
 

 

 RIFERIMENTI LEGISLATIVI E PRECISAZIONI SU BULLISMO E CYBERBULLISMO 
 

 

Riferimenti legislativi 

Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme nel rispetto della normativa ed in 

particolare da quanto previsto: 

 dagli artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana; 

 dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale 

per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 

 dalla direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di ‘telefoni 

cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di 

vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 

 dalla direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed 

applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare riferimento all’utilizzo di 

telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare 

immagini, filmati o registrazioni vocali”; 

 dalla direttiva MIUR n.1455/06; 

 dal D.P.R. 249/98 e D.P.R. 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti” e “Patto di 

corresponsabilità” 

 dalle linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo, MIUR aprile 

2015; 

 dagli artt. 581-582-595-610-612-635 (ed altre fattispecie) del Codice Penale; 

 dagli artt. 2043-2046-2047-2048-2051 del Codice Civile; 

 dagli artt. 331-332-333 del Codice di procedura penale; 

 - dalla Legge n.71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del 

cyberbullismo” 

 

Precisazioni: 

Il fenomeno del cyber-bullismo, così definito dalla Legge 29 maggio 2017 n.71: "qualunque forma di pressione, 

aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione illecita, 

manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione 

di contenuti on-line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e 

predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la 

loro messa in ridicolo". 

Quest’ultima forma di bullismo, esercitata a distanza attraverso strumenti informatici, si traduce in numerose forme 

di aggressione e molestie, sovente accompagnate dall’anonimato ed accresciute dal fatto che la distanza del 

persecutore rispetto alla vittima rende più difficile la percezione della sua sofferenza. 

Rientrano esemplificativamente nel Cyberbullismo: 

- Flaming: Litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare. 

- Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi. 

- Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la 

- vittima arriva a temere per la propria incolumità. 

- Denigrazione : pubblicazione all’interno di comunità virtuali , quali newsgroup, blog, forum di 

discussione, messaggistica immediata, siti internet, ecc, di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e 

denigratori. 

- Outing estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privatocreando un 

clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico. 

- Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di inviare dal 

medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima. 

- Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line. 

- Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale. 

- Ulteriori comportamenti rientranti nelle fattispecie previste dalla Legge 71/2017. 

 
Il presente testo è stato tratto dal materiale proposto dall’associazione MEC (media educazione comunità) che a sua volta si è avvalso del 

lavoro svolto dai docenti partecipanti al corso di formazione “Attività e metodi per prevenite il Cyberbullismo a scuola. Aggiornare i 

Regolamenti” svolto a Maniago-Brugnera-Pordenone nel periodo Novembre/Dicembre 2017 al’interno del  progetto “Responsabili  in classe 

e on line” finanziato dal MIUR e con capofila l’Istituto Comprensivo di Gemona (UD) 


